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Osservatorio previdenza

Spi-Cgil Lombardia

scheda nr. 51  gennaio 2012

pensioni rivalutate e congelate nelle province  
della Lombardia 

      
� CIRCA MEZZO MILIONE DI PENSIONI LOMBARDE (18%) 

ESCLUSE DALLA RIVALUTAZIONE        
� FRA LE PENSIONI DELLA REGIONE RIVALUTATE QUASI IL 70% 

SONO DONNE …… 
� UN QUARTO DELLE PENSIONI DI ANZIANITA’ E VECCHIAIA 

DELLA LOMBARDIA RESTANO CONGELATE
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Suddivisioni territoriali e arrotondamenti delle banche: dati Inps
E’ opportuno valutare le conseguenze delle nuove norme sulla rivalutazione annuale dei trattamenti 
pensionistici percepiti da pensionati residenti in Lombardia e in ciascuna delle 12 province. In 
questo caso risulterebbe poco significativo suddividere il conteggio fra i 14 Comprensori Cgil.

Attenendosi quindi alle 12 sedi provinciali dell’Inps si deve sottostare ad un’altra piccola 
approssimazione: l’Inps nelle sue comunicazioni statistiche suddivide gli scaglioni di importo delle 
pensioni in quote da 250 euro, con la conseguenza che i due riferimenti contenuti nel dispositivo di 
legge debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 
1499. Le differenze quantitative sono minime.

Gli invalidi civili restano esclusi dai conteggi sui beneficiari della rivalutazione riportati di seguito a 
livello complessivo regionale, poiché i loro adeguamenti vengono sempre calcolati a parte.
Le invalidità civili vengono invece incluse nei dati riguardanti le singole province, a titolo 
indicativo, poiché l’entità delle loro indennità consentirà anche per loro un adeguamento 
perequativo.

Le analisi vengono effettuate sul numero dei trattamenti pensionistici: vi è una quota di pensionati 
che percepisce due o più trattamenti.
A questo proposito occorre tenere presente che per i titolari di più pensioni anche singolarmente 
inferiori al limite di 1.405 euro mensili, se la somma dei redditi pensionistici percepiti supera il 
limite indicato non viene effettuata alcuna rivalutazione.  

Il numero dei redditi pensionistici soggetti oppure esclusi dalla rivalutazione annuale Istat
Qualora la rivalutazione fosse stata limitata alla proposta governativa, peraltro già raddoppiata nella 
proposta del Governo, di un tetto equivalente a due volte il minimo, in Lombardia la rivalutazione 
sarebbe stata negata a più di un pensionato su tre.
L’intervento e la pressione espressa da forze sociali e politiche ha dimezzato il numero delle 
pensioni escluse, riducendolo in Lombardia al 18%.

Lombardia: importi di pensione, escluse le invalidità civili
Pensioni fino a € 999 (*) n° 

pensioni 
1.738.495 63%

Pensioni da € 1000 a € 1499 (*) n° pensioni    517.747 19%
Pensioni da € 1500 in più (*) n° pensioni 492.894 18%

Lombardia:
Pensioni fino a € 1499 (*) n° pensioni 2.256.242 82%
Pensioni da € 1500 in più (*) n° pensioni   492.894 18%

(*) L’Inps suddivide gli scaglioni di importo delle pensioni in quote da 250 euro, di conseguenza i  riferimenti previsti 
         debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 1499.



   90501 -  gennaio 2012                                    Scheda 51                                                              4

La rivalutazione nelle singole province lombarde
Come già detto sopra nei calcoli riguardanti le singole province sono stati inclusi anche gli invalidi 
civili. 
Come si può osservare dal grafico l’area dei soggetti a rivalutazione è più ampia nelle province di 
Sondrio, Mantova e Pavia, mentre è invece nettamente inferiore nelle province di Milano e di 
Monza Brianza. Naturalmente in questo caso percentuali maggiori di soggetti che beneficiano della 
rivalutazione significano redditi pensionistici proporzionalmente più bassi.

Pensioni fino a € 1.499 (*), comprese le invalidità civili 
Sondrio n° pensioni 55.190 92%
Mantova 127.664 90%
Pavia 180.536 90%
Brescia 309.022 88%
Cremona 109.554 88%
Como 164.596 87%
Italia 7.647.498 86%
Varese 247.111 85%
Bergamo 266.936 85%
Lombardia 2.596.981 84%
Lecco 94.245 84%
Lodi 57.313 84%
Monza B. 216.258 82%
Milano 768.556 79%

Vedi anche gli allegati dal n° 4 al n° 17.

Il sesso dei beneficiari della rivalutazione dei redditi pensionistici
E’ ovvio che la grande maggioranza delle pensioni soggette a rivalutazione riguardano soprattutto 
soggetti femminili, avendo sempre constatato che i redditi pensionistici delle donne sono 
nettamente inferiori a quelli dei maschi, in un rapporto di due a tre. 

Lombardia: Pensioni fino a 1.499 euro (*) suddivise per sesso
maschi n° pensioni 742.390 33%
femmin
e 

n° pensioni 1.513.852 67%

Nelle province il rapporto di due a tre si riproduce anche in tutte le province della regione. Le 
differenze fra i vari territori sono minime e oscillano da Brescia ove le pensioni femminili inferiori 
a 1499 euro sono il 63% e Milano ove i redditi pensionistici minori rappresentano il 69%.  
Nel grafico successivo si può osservare che l’oscillazione fra dati lombardi e nazionali è di un solo 
punto percentuale.

(*) L’Inps suddivide gli scaglioni di importo delle pensioni in quote da 250 euro, di conseguenza i  riferimenti previsti 
         debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 1499.
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Le pensioni rivalutate a maschi e femmine nelle varie province lombarde
maschi

femmine
Province lombarde: maschi e femmine che usufruiscono della rivalutazione 
pensionistica per il 2012 - Pensioni fino a  € 1.499 (*), comprese le  
invalidità civili 

Milano n° 239.074 31%
n° 529.482 69%

Pavia n° 59.051 33%
n° 121.485 67%

Varese n° 81.526 33%
n° 165.585 67%

Lombardia n° 869.166 33%
n° 1.727.815 67%

Lecco n° 30.776 33%
n° 63.469 67%

Lodi n° 19.075 33%
n° 38.238 67%

Monza B. n° 71.732 33%
n° 144.526 67%

Como n° 56.229 34%
n° 108.367 66%

Italia n° 2.618.120 34%
n° 5.029.378 66%

Cremona n° 38.413 35%
n° 71.141 65%

Bergamo n° 93.930 35%
n° 173.006 65%

Mantova n° 82.720 35%
n° 44.944 65%

Sondrio n° 19.707 36%
n° 35.483 64%

Brescia n° 114.709 37%
n° 194.313 63%

(*) L’Inps suddivide gli scaglioni di importo delle pensioni in quote da 250 euro, di conseguenza i  riferimenti previsti 
         debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 1499.

Vedi anche gli allegati dal n° 4 al n° 17.

I redditi pensionistici che non vengono rivalutati nelle province della regione
Le pensioni senza rivalutazione in Lombardia sono circa mezzo milione, meno di centomila sono 
donne e più di 400 mila maschi, sempre con l’approssimazione fra le 1.405 euro della legge e le 
1.499 dello scaglione di importo contenuto nelle banche dati dell’Inps.
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maschi
femmine

Province lombarde: I redditi pensionistici esclusi da ogni rivalutazione 
per l’anno 2012 - Pensioni da  € 1.500 e più (*) 

Brescia 36.854 4.429 Sondrio 4.169 492 Bergamo 41.347 4.909
89% 11% 89% 11% 89% 11%

Mantova 11.785 1.544 Lecco 15.746 2.284 Cremona 12.542 1.983
88% 12% 87% 13% 86% 14%

Varese 37.438 6.641 Como 21.242 4.128 Lodi 9.306 1.746
85% 15% 84% 16%ð 84% 16%

Monza B. 38.650 7.847 Pavia 16.629 3.345 Milano 158.372 49.466
83% 17% 83% 17% 76% 24%

Lombardia 404.080 88.814 Italia 1.010.781 192.706
82% 18% 84% 16%

Complessivamente le pensioni escluse da ogni rivalutazione coprono un arco  percentuale ampio 
che va dal 21% della provincia di Milano all’8% della provincia di Sondrio. 
Si collocano all’interno dei due estremi: Monza con il 18% Lecco e Lodi 16%
Varese e Bergamo con il 15%, Como 13%, Brescia e Cremona 12%, Mantova e Pavia 10%.
La media lombarda è del 16%, quella nazionale del 14%.

Le pensioni rivalutate nelle varie categorie pensionistiche
Le pensioni di anzianità e vecchiaia costituiscono la categoria con la maggiore percentuale di 
pensioni che vengono escluse dalla rivalutazione (24%), seguita dalle pensioni di invalidità (5%) e 
dai superstiti (2%). 
Le pensioni e gli assegni sociali sono interamente soggetti alla rivalutazione.
Nei grafici che seguono rappresentano la situazione delle varie categorie.
Negli allegati n° 1, 2 e 3 le tabelle con tutti i dati riguardanti i vari scaglioni di importo delle 
pensioni rivalutabili e non, suddivise per categorie e sesso.

Lombardia: Pensioni di Anzianità e Vecchiaia
Pensioni fino a € 999 (*) n° 

pensioni 
993.440 52%

Pensioni da € 1000 a € 1499 (*) n° pensioni 452.040 24%
Pensioni da € 1500 in più (*) n° pensioni 470.755 24%

Lombardia: Pensioni di Invalidità
Pensioni fino a € 999 (*) n°pension

i 
96.612 82%

Pensioni € 1000/1499 (*) n°pensioni 15.848 13%
Pensioni € 1500 in più (*) n°pensioni 5.264 5%
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Lombardia: Pensioni ai superstiti
Pens. fino € 999 (*) n°pensioni 572.880 90%
Pens. € 1000/1499 (*) n°pensioni 49.859 8%
Pens.€ 1500 in più(*) n°pensioni 16.875 2%

(*) L’Inps suddivide gli scaglioni di importo delle pensioni in quote da 250 euro, di conseguenza i  riferimenti previsti 
         debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 1499.



GLI ALLEGATI      
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ALLEGATO n° 1 Pensioni 2011 - TOTALI GENERALI  LOMBARDIA 
Classi di 
importo Vecchiaia Invalidità Superstiti

Pensioni
Assegni 
sociali

Totale 
(esclusi
Inval.civili)

Invalidi 
civili

Totale
(inclusi
Inval.civili)

  
0 a 249 134.697 8.848 66.882 10.277 220.704 17.523 238.227
250 a 499 386.694 43.654 185.205 44.946 660.499 315.802 976.301
Totale: n° 521.391 52.502 252.087 55.223 881.203 333.325 1.214.528
500 a 749 267.482 27.524 207.951 20.340 523.297 442 523.739
750 a 999 204.567 16.586 112.842 --- 333.995 6.972 340.967
Totale: n° 472.049 44.110 320.793 20.340 857.292 7.414 864.706
Totali N° 993.440 96.612 572.880 75.563 1.738.495 // //
0/999 % 52% 82% 90% 100% 63% // //

57% 6% 33% 4% 100% // //
1000/1249 238.543 10.388 36.475 --- 285.406 --- 285.406
1250/1499 213.497 5.460 13.384 --- 232.341 --- 232.341
Totale: n° 452.040 15.848 49.859 --- 517.747 --- 517.747
Totali N° 452.040 15.848 49.859 --- 517.747 // //
1000/1499 % 24% 13% 8% 0% 19% // //

87% 3% 10% 0% 100 // //
1500/1749 142.154 2.323 5.490 --- 149.967 --- 149.967
1750/1999 93.245 1.077 3.119 --- 97.441 --- 97.441
2000/2249 63.889 573 3.011 --- 67.473 --- 67.473
2250/2499 46.202 319 2.222 --- 48.743 --- 48.743
2500/2999 51.094 386 1.727 --- 53.207 --- 53.207
3000 e più 74.171 586 1.306 --- 76.063 --- 76.063
Totale: n° 470.755 5.264 16.875 --- 492.894 --- 492.894
Totali da N° 470.755 5.264 16.875 --- 492.894 // //
1500 in + % 24% 5% 2% 0% 18% // //

96% 1% 3% 0% 100% // //
TOTALE
                 n° 1.916.235 117.724 639.614 75.563 2.749.136 340.739 3.089.875

TOTALE
% 70% 4% 23% 3% 100% // //
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ALLEGATO n° 2 Pensioni 2011 - MASCHI  LOMBARDIA 
Classi di 
importo Vecchiaia Invalidità Superstiti

Pensioni
Assegni 
sociali

Totale 
(esclusi
Inval.civili)

Invalidi 
civili

Totale
(inclusi
Inval.civili)

0 a 249 55.070 3.176 18.326 1.661 78.233 7.264 85.497
250 a 499 34.821 11.928 43.555 12.880 103.184 116.510 219.694

Totale: n° 89.891 15.104 61.881 14.541 181.417 123.774 305.191
500 a 749 77.974 11.417 9.504 6.428 105.323 170 105.493
750 a 999 105.174 9.889 2.645 --- 117.708 2.832 120.540

Totale: n° 183.148 21.306 12.149 6.428 223.031 3.002 226.033
Totali N° 273.039 36.410 74.030 20.969 404.448 126.776 531.224
0/999 % 27% 68% 98,4% 100% 35% // //

68% 9% 18% 5% 100% // //
1000/1249 157.698 8.018 717 --- 166.433 --- 166.433
1250/1499 166.614 4.637 258 --- 171.509 --- 171.509
Totale: n° 324.312 12.655 975 --- 337.942 --- 337.942

Totali N° 324.312 12.655 975 --- 337.942 --- 337.942
1000/1499 % 33% 23% 1,3% 0% 30% // //

96% 4% n.r.% 0% 100% // //
1500/1749 115.746 2.023 111 --- 117.880 --- 117.880
1750/1999 77.219 961 58 --- 78.238 --- 78.238
2000/2249 53.244 503 29 --- 53.776 --- 53.776
2250/2499 39.063 275 23 --- 39.361 --- 39.361
2500/2999 44.483 350 19 --- 44.852 --- 44.852
3000 e più 69.399 559 15 --- 69.973 --- 69.973
Totale: n° 399.154 4.671 255 --- 404.080 --- 404.080

Totali da N° 399.154 4.671 255 --- 404.080 --- 404.080
1500 in + % 40% 9% 0,3% 0% 35% // //

99% 1% n.r.% 0% 100% // //
TOTALE 
                 n° 996.505 53.736 75.260 20.969 1.146.470 126.776 1.273.246

TOTALE
%

87% 5% 6% 2% 100% // //
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ALLEGATO n° 3 Pensioni 2011 - FEMMINE  LOMBARDIA 
Classi di 
importo Vecchiaia Invalidità Superstiti

Pensioni
Assegni 
sociali

Totale 
(esclusi
Inval.civili)

Invalidi 
civili

Totale
(inclusi
Inval.civili)

0 a 249 79.627 5.672 48.556 8.616 142.471 10.259 152.730
250 a 499 351.873 31.726 141.650 32.066 557.315 199.292 756.607
Totale: n° 431.500 37.398 190.206 40.682 699.786 209.551 909.337
500 a 749 189.508 16.107 198.447 13.912 417.974 272 418.246
750 a 999 99.393 6.697 110.197 --- 216.287 4.140 220.427
Totale: n° 288.901 22.804 308.644 13.912 634.261 4.412 638.673
Totali N° 720.401 60.202 498.850 54.594 1.334.047 // //
0/999 % 78% 94% 88% 100% 84% // //

54% 5% 37% 4% 100% // //
1000/1249 80.845 2.370 35.758 --- 118.973 --- 118.973
1250/1499 46.883 823 13.126 --- 60.832 --- 60.832
Totale: n° 127.728 3.193 48.884 --- 179.805 --- 179.805
Totali N° 127.728 3.193 48.884 --- 179.805 // //
1000/1499 % 14% 5% 9% 0% 11% // //

71% 2% 27% 0% 100% // //
1500/1749 26.408 300 5.379 --- 32.087 --- 32.087
1750/1999 16.026 116 3.061 --- 19.203 --- 19.203
2000/2249 10.645 70 2.982 --- 13.697 --- 13.697
2250/2499 7.139 44 2.199 --- 9.382 --- 9.382
2500/2999 6.611 36 1.708 --- 8.355 --- 8.355
3000 e più 4.772 27 1.291 --- 6.090 --- 6.090
Totale: n° 71.601 593 16.620 --- 88.814 --- 88.814
Totali da N° 71.601 593 16.620 --- 88.814 // //
1500 in + % 8% 1% 3% 0% 5% // //

80% 1% 19% 0% 100% // //
TOTALE
                  n° 919.730 63.988 564.354 54.594 1.593.284 213.963 1.816.629

TOTALE
%

58% 4% 35% 3% 100% // //
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ALLEGATO n° 4 Pensioni 2011 – numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI BERGAMO Maschi Femmine Totale
fino a € 999 54.409 158.375 212.784

26%ð 74%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 39.521 14.631 54.152

73%ð 27%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 93.930 173.006 266.936

35%ð 65%ð 100% ú
85%ê

da € 1500 in più 41.347 4.909 46.256
89%ð 11%ð 100% ú

15%ê
Totale 100% §

ALLEGATO n° 5 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI BRESCIA Maschi Femmine Totale
fino a € 999 70.463 182.319 252.782

28%ð 72%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 44.246 11.994 56.240

79%ð 21%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 114.709 194.313 309.022

37%ð 63%ð 100% ú
88%ê

da € 1500 in più 36.854 4.429 41.283
89%ð 11%ð 100% ú

12%ê
Totale 100% §

ALLEGATO n° 6 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI COMO Maschi Femmine Totale
fino a € 999 35.183 96.615 131.798

27%ð 73%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 21.046 11.752 32.798

64%ð 36%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 56.229 108.367 164.596

34ð 66%ð 100% ú
87%ê

da € 1500 in più 21.242 4.128 25.370
84%ð 16%ð 100% ú

13%ê
Totale 100% §

(*) L’Inps suddivide gli scaglioni di importo delle pensioni in quote da 250 euro, di conseguenza i  riferimenti previsti 
         debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 1499.
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ALLEGATO n° 7 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI CREMONA Maschi Femmine Totale
fino a € 999 23.291 65.792 89.083

26%ð 74%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 15.122 5.349 20.471

74%ð 26%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 38.413 71.141 109.554

35%ð 65%ð 100% ú
88%ê

da € 1500 in più 12.542 1.983 14.525
86%ð 14%ð 100% ú

12%ê
Totale 100% §

ALLEGATO n° 8 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI LECCO Maschi Femmine Totale
fino a € 999 16.822 56.977 73.799

23%ð 77%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 13.954 6.492 20.446

68%ð 32%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 30.776 63.469 94.245

33%ð 67%ð 100% ú
84%ê

da € 1500 in più 15.746 2.284 18.030
87%ð 13%ð 100% ú

16%ê
Totale 100% §

ALLEGATO n° 9 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI LODI Maschi Femmine Totale
fino a € 999 10.889 34.777 45.666

24%ð 76%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 8.186 3.461 11.647

70%ð 30%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 19.075 38.238 57.313

33%ð 67%ð 100% ú
84%ê

da € 1500 in più 9.306 1.746 11.052
84%ð 16%ð 100% ú

16%ê
Totale 100% §

(*) L’Inps suddivide gli scaglioni di importo delle pensioni in quote da 250 euro, di conseguenza i  riferimenti previsti 
         debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 1499.
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ALLEGATO n° 10 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI MANTOVA Maschi Femmine Totale
fino a € 999 30.887 78.377 109.264

28%ð 72%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 14.057 4.343 18.400

76%ð 24%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 44.944 82.720 127.664

35%ð 65%ð 100% ú
90%ê

da € 1500 in più 11.785 1.544 13.329
88%ð 12%ð 100% ú

10%ê
Totale 100% §

ALLEGATO n° 11 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI MILANO Maschi Femmine Totale
fino a € 999 148.511 455.579 604.090

25%ð 75%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 90.563 73.903 164.466

55%ð 45%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 239.074 529.482 768.556

31%ð 69%ð 100% ú
79%ê

da € 1500 in più 158.372 49.466 207.838
76%ð 24%ð 100% ú

21%ê
Totale 100% §

ALLEGATO n° 12 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI MONZA Maschi Femmine Totale
fino a € 999 40.208 126.513 166.721

24%ð 76%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 31.524 18.013 49.537

64%ð 36%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 71.732 144.526 216.258

33%ð 67%ð 100% ú
82%ê

da € 1500 in più 38.650 7.847 46.497
83%ð 17%ð 100% ú

18%ê
Totale 100% §

(*) L’Inps suddivide gli scaglioni di importo delle pensioni in quote da 250 euro, di conseguenza i  riferimenti previsti 
         debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 1499.
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ALLEGATO n° 13 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI PAVIA Maschi Femmine Totale
fino a € 999 38.768 112.552 151.320

26%ð 74%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 20.283 8.933 29.216

69%ð 31%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 59.051 121.485 180.536

33%ð 67%ð 100% ú
90%ê

da € 1500 in più 16.629 3.345 19.974
83%ð 17%ð 100% ú

10%ê
Totale 100% §

ALLEGATO n° 14 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI SONDRIO Maschi Femmine Totale
fino a € 999 14.073 33.777 47.850

29%ð 71%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 5.634 1.706 7.340

77%ð 23%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 19.707 35.483 55.190

36%ð 64%ð 100% ú
92%ê

da € 1500 in più 4.169 492 4.661
89%ð 11%ð 100% ú

8%ê
Totale 100% §

ALLEGATO n° 15 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
SEDE DI VARESE Maschi Femmine Totale
fino a € 999 47.720 146.357 194.077

25%ð 75%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 33.806 19.228 53.034

64%ð 36%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 81.526 165.585 247.111

33%ð 67%ð 100% ú
85%ê

da € 1500 in più 37.438 6.641 44.079
85%ð 15%ð 100% ú

15%ê
Totale 100% §

(*) L’Inps suddivide gli scaglioni di importo delle pensioni in quote da 250 euro, di conseguenza i  riferimenti previsti 
         debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 1499.



   90501 -  gennaio 2012                                    Scheda 51                                                              15

ALLEGATO n° 16 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili
LOMBARDIA Maschi Femmine Totale
fino a € 999 531.224 1.548.010 2.079.234

26%ð 74%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 337.942 179.805 517.747

65%ð 35%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 869.166 1.727.815 2.596.981

33%ð 67%ð 100% ú
84%ê

da € 1500 in più 404.080 88.814 492.894
82%ð 18%ð 100% ú

16%ê
Totale 100% §

ALLEGATO n° 17 Pensioni 2011 - numeri degli importi soggetti 
alla normativa di perequazione per l’anno 2012 (*), comprese le invalidità civili

ITALIA Maschi Femmine Totale
fino a € 999 1.698.075 4.591.262 6.289.337

27%ð 73%ð 100% ú
da € 1000 a € 1499 920.045 438.116 1.358.161

68%ð 32%ð 100% ú
Totale fino a € 1.499 2.618.120 5.029.378 7.647.498

34%ð 66%ð 100% ú
86%ê

da € 1500 in più 1.010.781 192.706 1.203.487
84%ð 16%ð 100% ú

14%ê
Totale 100% §

(*) L’Inps suddivide gli scaglioni di importo delle pensioni in quote da 250 euro, di conseguenza i  riferimenti previsti 
         debbono essere arrotondati rispettivamente da euro 936 a euro 999 e da euro 1.405 a euro 1499.

                           


